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In III pasrina 

76 anni fa nasceva 
Giuseppe Stalin Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Selwin Lloyd sostituisce 
Mac Millan al ministero 
degli Esteri britannico 

(Nella foto:, Selvln Lloyd) 
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TRANELLI 
elettorali 

La Democrazia cristiana 
non si è rassegnata al falli-
mento della ìegge-truffa e cer­
ca disperatamente In rivincita. 
Convinta, però, della impos­
sibilità di una nuova grande 
truffa, ha escogitato una serie 
di tranelli e fitrattagenimi 
< tecnici > di modesta appa-
icnza, ohe dovrebbero, qua­
si alla chetichella, determina­
te una grossa perdita di voti 
ilclle sinistre ed un grosso ac­
crescimento dei propri. Le vie 
principali che e*sa persegue 
sono due: la cancellazione 
dalle liste elettorali (con i 
noti pretesti) degli elettori 
democratici, e la riforma del­
la legge elettorale politica, in 
questi giorni approvata in se­
de referente dalla I Commis­
sione della Camera dei depn 
Liti. 

Della prima questione 6ono 
già noti i termini ed è già no­
ta la difesa di ufficio del tra 
nello, fatta recentemente dal 
ministro Tambroni; non an 
tota conosciuta dal pubblico, 
invece, è la e riforma > pre 
parata dalla Democrazia cri 
stinnu alla legge elettorale. 
Come si sa, il motivo di que­
sta legge è un avvicinamento 
olla proporzionale: con que­
sto proposito noi siamo com­
pletamente d'accordo; anzi, in 
beile di commissione abbiamo 
wiggerito un avvicinamento 
maggiore di quello prospetta­
to dal governo. Ma insieme 
con questa riforma, la nuova 
legge Sceiba (ne è lui, infat­
ti, il presentatore) presenta 
tutta una serie di trucchi, con­
sistenti in numerose modifiche 
alla legge vigente e che ten­
dono a tre scopi principali: 
aicies<erc la percentuale dei 
votanti, portando a \o\are 
quella massa grigia dalla 
quale la D.C. e il clero si ri­
promettono il suffragio fovo-
TCVOIC perchè in grado di eser­
citare su di essa forti pressio­
ni; favorire i brogli e in par­
ticolare modo il mercato dei 
voti; far posare di più il mi­
nistero dell'Interno e gli altri 
organi dello Stato nella mac­
china elettorale. 

Il primo scopo è persegui­
to protracndo ulteriormente 
l'orario di apertura dei seg­
gi (dalle 6 alle 22 del giorno 
fissato per le elezioni e dalle 
7 alle U del successivo! In 
lutti gli altri Stati sì vota in 
una sola giornata); ammetten­
do i ricoverati e i malati a 
•votare in soprannumero in 
sregi elettorali nei quali non 
J-OPO iscritti; prescrivendo che 
a coloro i quali non abbiano 
votato il Sindaco comunichi 
per iscritto un biasimo che 
tomporta la inclusione in una 
specie di lista nera. 

Jl secondo e più grave 
obiettivo, la legge cerca di 
raggiungerlo modificando ra­
dicalmente quanto oggi e sta­
bilito in materia di segretez-
•/A del voto e di contestazio­
ne dei singoli voti. Come si 
sa, la legge vigente prescri-
\ e (art. 51) che sono nulli 
i voti quando le schede « pre­
sentino qualsiasi traccia di 
scrittura o segni i quali deb­
bono ritenersi fatti artificiosa­
mente*. La riforma di Sceiba 
invece prescrive che si può 
annullare il voto solo quando 
le schede < presentino scrit­
ture tali da far ritenere, in 
modo inoppugnabile, che lo 
elettore abbia voluto far ri­
conoscere il proprio Doto*. 
Che è. come dire che solo 
quando la scheda porterà il 
nome e cognome dell'elettore 
M potrà forse annullare il suo 
voto. 

Si confrontino, infatti, le 
due diverse norme, e si ve­
drà rome la seconda favori­
sce nel modo più sfacciato la 
possibilità dell'elettore di fa­
re riconoscere, con un segno 
qualsiasi, la propria scheda 
allo scrutatore democristiano. 
Questo vuol dire distruggere 
la segretezza del voto e fa­
vorire la compra-vendita dei 
suffragi. 

Ma v'è di più: attualmente 
la decisione sui voti nulli o 
conte.-tati spetta al seggio 
elettorale, e per esso al suo 
presidente. Nessun appello è 
dato contro le sue decisioni, 
se non alla stessa Camera dei 
deputati: a d i uffici circoscri­
zionali è Dfcfafo di intromet­
tersi in questa materia. E se 
ne capisce la ragione: le ele­
zioni sono un atto politico 
importantissimo, ed è giusto 
che a giudicare i snoi aspetti 
più delicati siano o il popolo 
*tes«o — organizzato nei seg­
gi elettorali — o l'organismo 
detto. 

Invece, il progetto Sceiba 
rovescia que«to sistema ed at­
tribuisce agli uffici centrali 
circoscrizionali (che sono la 
Corte d'Appello o i Tribuna­
li di capoluogo della circoscri­
zione elettorale) il giudizio sn 
tutti i voti contestati: sì pen­
si che nelle elezioni del 7 giu­
gno. sn 2S.4O6.00O votanti si 
sono avuti 27.097.000 voti va­
lidi e la differenza, cioè 
i.jiy.OOO voii, 6ono stati an-

I DIPENDENTI STATALI COSTRETTI DALL'INTRANSIGENZA DEL GOVERNO A INASPRIRE L'AGITAZIONE 
" ' * ' " " ' * * ' ' i - . i i . . - , 

I professori romani decìdono dì non fare gli scrutini 
La CGIL chiede che la legge delega torni alle Camere 

L'o.d.g. proposto dagli insegnanti della Capitale approvato dall'assemblea all'Adriano - Oggi sesto giorno di astensione dalle 
lezioni - Viva agitazione fra i maestri elementari - Il personale finanziario ha iniziato lo sciopero con astensioni del 100 per cento 

L'eredità di Sceiba 
Il governo ha scaricato 

sui tavoli della Commis­
sione parlamentare consul­
tiva tutti i provvedimenti 
che costituiscono la cosid­
detta riforma burocratica, 
?iel quadro di quella anno­
sa legge-delega, con cui la 
maggioranza parlamentare 
aQìdò un anno fa al governo 
di Scclba ampi poteri legi­
slativi. Come tutti sanno, si 
tratta di una viole di de­
creti che investono tutti i 
settori dell'apparato stata­
le, sul piano del tratta­
mento economico di milio­
ni di pubblici dipendenti, 
del loro stato giuridico, 
delle strutture organizzati­
ve della pubblica ammini­
strazione. 

Questa improvvisa ca­
scata di decreti ha avuto 
due risultati altrettanto ra­
pidi; ha posto in una si­
tuazione insostenibile la 
Commissione parlamentare, 
che avrebbe dovuto colla­
borare e -vigilare sull'ope­
rato del governo, e che in­
vece si trova posta dinanzi 
a fatti compiuti, a venti 
giorni dalla scadenza del­
la delega concessa al go­
verno (10 gennaio 1956); ha 
provocato una delle più 
larghe agitazioni sindacali 
degli ultimi tempi. 

Per il passato, tutto ciò 
dimostra quanto saggia 
fosse l'opposizione della 
sinistra parlamentare e dei 
sindacati unitari alla con­
cessione di una delega al 
governo. Per il presente. 
una constatazione balza 
evidente: ed è che la pro­
cedura seguita dal governo 
e le negative decisioni di 
merito rendono inaccetta­
bili i decreti governativi, 
ed impongono un riesame 
di tutta la materia. E' evi­
dente che un tale riesame. 
dopo un anno di dannosa 
delega di poteri, spetta pri­
ma di tutto al Parlamento. 

La questione non è tec­
nica, ma politica, t provve­
dimenti unilaterali che og­
gi provocano cosi vivace 
reazione nel Paese sono, 
sostanzialmente, quelli stes­
si che nell'anno trascorso 
hanno elaborato i ministri 
di Sceiba, i Tupini e i Lu-
cifredi, e quel Gava che è 
rimasto al suo posto e che 
ieri ha minacciato nuovi 
inasprimenti fiscali.' Quel 
governo fu rovesciato, an­
che per il modo come aveva 
avviato la riforma burocra­
tica (si pensi ai professori). 
Tuttavia il governo di Se­
gni, nonostante le buone in­
tenzioni espresse da qual­
che suo esponente, non ha 
fatto che raccogliere quella 
eredità, con l'aggravante di 
avere atteso l'ultimo mo­
mento per assumerne la 
paternità. Ha fatto mate. 
Ora ne vede i risultati, 
Vuole, cionondimeno, insi­
stere? 

Ciò che accade nel cam­
po sindacale è più che elo­
quente. Per la scuola, la 
prospettiva è che salti per 
aria l'intiero primo trime­
stre. senza scrutini Neoli 
altri settori del pubblico 
impiego, i sindacati ranno 

nnllati o contestati. Perchè è 
avvenuto qncMo? Perche vi 
è stata vigilanza contro i 
brogli ed il mercato dei voli, 
ed il sistema tradizionale e 
democratico della legge ha 
funzionalo. 

Infine, la riforma Sceiba 
contempla l'intromissione più 
pesante desìi organi dello Sta­
to: non solo con la disposi­
zione sopra richiamata, ma 
con la attribuzione al mini­
stero dell'Interno del control­
lo preventivo e di merito sai 
contrassegni presentati dai va­
ri partiti, col conferimento 
agli uffici circoscrizionali di 
nn giudizio sulla eleggibilità 
dei candidati, e con altre mi­
sure del genere. 

Nel complesso, dunque, sia­
mo dinanzi ad una distorsio­
ne non superficiale o di det­
taglio, ma profonda e seria, 
di alcuni principiì democra­
tici e tradizionali del nostro 
diritto elettorale- E* evidente 
che contro una siffatta di­
storsione, che rivela la inten­
zione democristiana di dare 
alla le^ge il carattere preci­
so di nno strumento che Fa­
vorisca la truffa elettorale. 
ogni riserva e ogni protesta. 
fin d'ora, è legittima; anzi do­
verosa. 

MARIO FKANCESCUELLI 

costituendo un /ronle unico 
di azione, analogo a quello 
che ha finora consentito ai 
professori di battersi con 
tanta compattezza, che ha 
ben pochi precedenti in 
questi ultimi tempi e che 
testimonia della vivacità 
della spinta di base. 

Noi campo politico, in pa­
ri tempo, sì rinnovano le 
consuete divisioni e ieri si è 
visto uno dei partiti di mag­
gioranza solidarizzare con 
i professori. Dicono che 
qualcuno, al Viminale, sia 
allarmato, perchè teme che 
la situazione tesa creata 
dal fallimento della legge-
delega favorisca una nuova 
manovra del centro-destra 
contro il governo. Ma la 
questione non sta in ter­
mini di manovre, bensì di 
sostanza politica. Nella mi­
sura in cui il governo at­
tuale ha sposato e continue­
rà a sposare le posizioni 
reazionarie del precedente 
governo, non può ricavarne 
che un aggravarsi della cri­
si stta e di quella della 
pseudo-maggioranza quadri­
partita. 

Ila ieri sono in sciopero i lavoratori delle Tasse e Imposte 
dirette. Lo sciopero è pienamente riuscito 

La manifestazione all 'Adriano 
Ieri mattina la grande sala 

dell'Adriano, scelta dai pro­
fessori per riunirsi in assem­
blea generale, appariva inte­
ramente gremita, come abi­
tualmente accade nei mo­
menti più intensi delle lotte 
che in questa aspra stagione 
tutte le categorie sono co­
strette ad ingaggiare. 

Sul palcoscenico si trova­
vano i dirigenti nazionali 
e provinciali dei sindacati e 
delle Associazioni dei presi­
di e dei professori: Batta­
glia, del comitato centrale 
del sindacato scuola medin; 
D'Elia, segretario provincia­
le dello stesso sindacato; 
Rienzi. segretario nazionale 
del SASMI; il preside Rossi, 
segretario nazionale dell'As­
sociazione presidi; Giuditta, 
segretario del sindacato pre­
sidi e professori; Pagella, se­
gretario nazionale del sinda­
cato scuola media, numerosi 
dirigenti del medesimo sin­
dacato. tra i quali la signora 
Carettoni, Romagnoli e Nar-
dini, ed esponenti dell'Asso­
ciazione nazionale capi d'isti­
tuto. del sindacato autonomo 
della scuola media e del sin-

Oggi il ministro Gava comunicherà 
le tabelle deiinilìve degli stipendi 

La riunione della Commissione consultiva parlamentare —̂  1 primi particolari 
sulle tabelle — I lavori riprenderanno martedì —' Le richieste di Bitossi 

Non sono ancora note le 
tabelle definitive sui « miglio­
ramenti » economici, tutte le 
categorie degli statali e dei 
professori hanno - chiaramen­
te espresso la loro insoddi­
sfazione per il progettato 
riordinamento economico e 
giuridico delle loro categorie 
e già il ministro Gava pensa 
a nuovi inasprimenti fiscali 
«per far fronte l'anno pros­
simo agli accresciuti- oneri 
che derivano all'Erario dagli 
aumenti di stipendi per i 
pubblici dipendenti i>! 

Il provocatorio annuncio è 
stato fatto ieri sera dal mi­
nistro del Tesoro alla Com­
missione consultiva parla­
mentare, riunitasi a Palazzo 
Vidoni, per prendere atto 
della approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri dei 
provvedimenti delegati. Più 
di questo non era possibile 
fare. Gli on. Bitossi, Pie-
raccini e Mancinelli hanno 
infatti chiesto un congruo 
aggiornamento dei lavori. 

Il governo si era impegna­
to — ha detto in particolare 
il compagno Bitossi — a con­
segnare i provvedimenti de­
legati almeno quindici giorni 
prima dell'inizio della discus­
sione. Viceversa, ancora ieri 
mattina non tutti i decreti 
erano stati ancora resi noti. 
Le tabelle non sono pronte 
e sono tuttora sottoposte a 
ritocchi e a rimaneggiamenti. 
Per poter discutere con co­
gnizione di causa è quindi 
necessario un rinvio dei la­
vori, in modo di poter anche 
informare per lo meno gli 
organi direttivi dei sindacati 
interessati. Dopo aver sotto­
lineato la responsabilità del 
governo per il ritardo con cui 
ha proceduto, il compagno 
Bitossi ha concluso con la 
richiesta che la Commissione 
votasse sul rinvio. 

Anche Almirante (MSI) e 
Cappugi (CISL) si sono tro­
vati d'accordo sulla necessità 
di un breve rinvio e, alla 
fine della seduta, i lavori 
della Commissione sono stati 
aggiornati a martedì pros­
simo. 

Nel corso della seduta han­
no preso la parola i ministri 
Gonella e Gava, Gonella ha 
illustrato oralmente gli sta­
tuti giuridici delle categorìe: 
Gava, oltre a fare la dichia­
razione provocatoria già ri­
ferita. ha detto che secondo 
le tabelle in via di elabora­
zione e che- saranno rese 
oggi, gli scatti biennali di 
anzianità per gli statali sa­
ranno in misura del due per 
cento (anziché del cinque, 
come richiesto dai sindacati), 
e che la pensione sarà com­
putata al 72 per cento delio 
stipendio (anziché al 90 per 
cento); il ministro ha am­
messo che ciò può implicare, 
per alcuni, una sensibile de­
curtazione della pensione at­
tualmente percepibile, ma si 
è tuttavia impegnato a far si 
che ciò non si verifichi. 

Per gli insegnanti — fer­
mo restando il mistero delle 

tabelle definitive — Gava ha 
dichiarato che essi avranno 
lo stesso trattamento degli 
altri statali, ma con il van­
taggio di un maggior nume­
ro di scatti, in applicazione, 
appunto, dell'art. 7 della leg­
ge delega. Riguardo al sot­
tufficiali è stata annunciata 
l'equiparazione agli impiega­
ti dell'attuale gruppo « C » e 
per i combattenti, infine, 
Gava si è impegnato — evi­
dentemente a nome suo per­
sonale — di far approvare i 
provvedimenti di Joro spet­
tanza entro il 10 gennaio. 

Al termine della riunione, 
il compagno Bitossi, segreta­
rio della CGIL, ha fatto pre­
sente ai giornalisti le diffi­
coltà di fronte alle quali si 
trovano i membri della Com­
missione consultiva, date la 
complessità e la delicatezza 
dei problemi da esaminare. 
Si tratta — egli ha detto — 
di decidere sul futuro assetto 
della pubblica amministrazio-

f • • • ,. 

ne e la procedura adottata 
dal governo non è certo quel­
la di mettere i sindacati nel­
le migliori condizioni per va­
rare la soluzione più favore­
vole ai lavoratori. Di fronte 
a tali difficoltà — ha con­
cluso Bitossi — l'unica cosa 
da fare è oggi quella di in­
vestire il Parlamento di tutta 
l'importante materia contenu­
ta nella legge delega. 

. Gii auguri a Gronchi 
dette alte (oTkhe 

Nella giornata di oasi I* alt* 
cariche dello Stato renderanno 
visita «I Presidente dalla Re-
pubbitoa par i consueti auguri 
di Natala a Capodanno. Primi ad 
casaro ricavuti saranno, alla 11 
• 30, eli sx Presidenti dalla Re­
pubblica, Da Nioola ad Einaudi. 
Subito dopo torà la volta decli 
uffici di presidenza dai dua ra­
mi dal Parlamento • dei quindi­
ci giudici dalla Corta costitu-
sionate. 

Successivamente, a breve di­
stanza l'uno dall'altro, saranno 
ricevuti: i membri dei coverno, I 
presidenti delle Ragioni, I pre­
sidenti delle Assemblee regiona­
li, «li alti macistrati, te autori­
tà militari, eli ambasciatori ed 
i miniatri plenipotenziari, il ca­
po della polizia, i presidenti dei 
consigli superiori, gì) esponenti 
degli enti culturali, eco. 

Domattina il presidente Qron-
ohi restituirà la visita ai due ra­
mi del Parlamento, recandosi 
prima » Montecitorio • quindi a 
Palano Madama; subito dopo 
riceverà ai Quirinale il corpo 
diplomatico. Nella giornata del 
23 il Capo dello Stato riceverà 
infine le organizzazioni sinda­
cali (OCIL, CISL • UIL), I rap­
presentanti dagli organisti* del­
la stampa italiana, il sindaco di 
Roma con la Qiunta comunale, 
il prefetto e II presidente della 
provincia. Gronohl, al termine 
di queste sue giornate ufficiali, 
rivolgerà un messaggio augurale 
agli italiani. 

dncato nazionali» intuizione 
artistica. 

Non a caso abbiamo volu­
to registrare tutte le presen­
ze, giacché nell'ampio schie­
ramento unitario defili orga­
nismi rappresentativi degli 
insegnanti di Roma e di tutte 
le città italiane può coglier­
si meglio il significato nuo­
vo — invero senza prece­
denti — della lotta ingaggia­
ta dai professori per la di­
fesa, il progresso della scuo-
la di Stato e per l'indilazio­
nabile sistemazione giuridica 
ed economica dei docenti. 

La manifestazione si è 
chiusa, con un importante 
annuncio del prof. Carlo Pe-

via via, crescere l'entusiasmo 
e ingigantirsi la combattivi­
tà dei tremila docenti am­
massati nella sala: uomini e 
donne, che sino a poco tem­
po fa arcaiche tradiizoni re­
legavano nel chiuso delle bi­
blioteche e delle aule, lonta­
ni ed estranei alle lotte e ai 
contrasti della società, oggi 
chiamati alla ribalta della vi­
ta nazionale da profonde e-

(Continua In -1. p ie , 7. col.) 

Lo sciopero 
dei i'imiiiziai'i 

1 professori non sono più 
soli nella lotta per la difesa 
dei diritti degli statali. An­
che fra i maestri elemen­
tari serpeggia un malcon-

profesvori in sciopero. <« 11 
Consiglio comunale — e. n-
clude l'o.d.g. — fa voti per­
chè il coverno receda dalla 
su a posizione negativa as­
sunta nei confronti della ca­
tegoria accogliendo le giunte 
richieste e permetta di con­
seguenza il ritorno alla nor­
malità di un cos'i importante 
settore della vita nazionale. 
come quello dclln scuola, ul'.u 
cui elevazione è interessato 
tutto il popolo ». 

Un'altra importante catego­
ria di statali è frattanto s e c a 
in lotta. Si tratta del per-
M-nalc tlnanziario che. mal­
grado tutte le manovre e le 
divisioni tentate con la com­
plicità di elementi governa­
tivi, ha risposto all'appello 
di sciopero lanciato dalla 
CGIL e dai sindacati auio-

ìi teatro Adriano durante i assemblea tenuta Ieri a Koroa dai professori e dai pre-..ili 

rucci, del Fronte nazionale, 
il quale ha letto e illustrato 
un ordine del giorno dei pro­
fessori romani, in cui si pro­
pone che la lotta sia conti­
nuata e sìa decisa l'astensio­
ne a tempo indeterminato 
dagli scrutini del primo tri­
mestre. Appare, pertanto, 
inevitabile che i dirigenti del 
Fronte nazionale si adeguino 
n questa nuova pressione del­
la base e prendano decisioni 
rispondenti al desiderio ma-
nifesttao dai sindacati roma­
ni della scuola. Ma prima che 
si giungesse alle conclusioni. 
acclamate a gran voce dalla 
grande assemblea, erano sa­
liti alla tribuna in gran nu­
mero i protagonisti di questa 
storica lotta e si era sentito, 

tento sempre più profondo 
per l'atteggiamento adottato 
dai dirigenti del Sindacato 
scuola elementare, aderente 
alla CISL, che, come è noto, 
si è dichiarato favorevole 
alle proposte governative. 

Ln viva mobilitazione del 
personale scolastico italiano 
provoca in numerosi centri 
delle significative* prese di 
posizione politiche. Interes­
sante. per esempio, quella 
segnalata da Falconara, ' in 
provincia di Ancona. Il Con­
siglio comunale di quella lo­
calità ha votato l'altra sera 
un o.d.g., sottoscritto dai rap­
presentanti del PCI. del PSI. 
della DC e del PRJ. nel quale 
si esprime la solidarietà e 
la simpatia verso presidi e 

nomi, astenendosi dal lavoro 
con percentuali auasi ovun­
que del 100 per cento. 
, Lo sciopero ha interessato 

ieri gli uffici delle Imposte 
dirette e delle Tasse che sono 
rimasti cosi praticamente de­
serti. L'astensione dal lavoro 
in questo settore si protrarrà 
a tutto'il 23 dicembre, giorno 
in cui si affiancherà anche il 
personale delle Dogane. Si 
tratta di una lotta assai =en-
tita poiché essa ha come 
obiettivi l'orario unico. Io 
stato giuridico, la libertà sin­
dacale e la qualificazione del­
la funzione. 

"Non c'è dubbio che l'esem­
pio di combattività dei finan-
riari sarà seguito presto da 
altre categorie. 

DEPOSTO EL MAGIAU LA GIORDANIA CHIEDE UN GOVERNO ANTI-IMPERIALISTA 

Migliaia di dimostranti marciano sulla reggia di Amman 
La folla assale a Gerusalemme il consolato statunitense 

I militi.della Leffionc araba sparano contro la popolazione «Iella capitale in sciopero - Bandiere americane e inJJIesi 
date alle Camme nel settore arabo della "città santa,, e in altri centri - Il retroscena dei drammatici avvenimenti 

IL CAIRO, 20. — La crisi 
apertasi in Giordania vener­
dì scorso con la costituzione 
di un governo favorevole alla 
adesione al patto aggressivo 
di Bagdad è precipitata dram­
maticamente nelle ultime 24 
ore, trasformando il paese in 
un vulcano. Da ieri «era, il 
primo ministro Hazza ti Ma­
ttali, leader di quel governo, 
é dimissionario, ma questo 
annuncio, ripetuto di ora in 
ora da radio Amman e da 

altoparlanti istallati agli an­
goli delle vìe in tutte le cit­
tà giordane, non è valso a 
riportare la calma nel paese. 
L'ultima mossa compiuta da 
El Magìali e avallata da re 
Hussein — scioglimento del 
parlamento e organizzazione 
di nuove elezioni in un clima 
di repressione poliziesca — 
ha fatto comprendere in/atti 
all'opinione pubblica che gli 
agenti imperialisti non hanno 
rinunciato al loro gioco. 

Il dito nell'occhio 
Caccia all'arrora 

A proposito di una frase 
pronunciata dal ministro Mar-
Uno. secondo cui l'Italia sareb­
be «ina nazione « nata a scopo 
umanitario », la agenzia tSS 
ha precisato, due giorni dopo. 
che la frase doveva leggersi; 
« nata a Stato unitario ». 

I7n errore? Non infieriamo 
oltre. Ma la cosa più- divertente 
è che il Tempo ci fa la lezione 
sopra: • 1/Unita non ha capito. 
o ha finto di non capire io 
errore ». Divertentissima cosa. 
Potchi n Tempo, pubblicando 
«n servizio del suo contspon-
dente da Parigi Salvatore Apon­
te riferiva 'a frase esattamente 
così; «i/Italia è una nazione 
naia a scopo umanitario ». 
Come la mettiamo? Chi licen­
ziamo Salvatore Aprmte o 
Renato AngioUUo? • • -

Farraguti 
Mario Ferraauti. *ut Secolo. 

ricorda come Mussolini, un 
giorno, gli impose di salvare 
la agricoltura con queste sto­
riche parole; « politica agricola, 
ma non agraria !.„». 

E Mario Ferraguti, dopo 
lunghi puntamenti, inventò e 
fece brevettare il mcaltbrape-
re ». prezioso strumento che 
renne dato m dotazione al 
Mercati generali di Roma. 

Il t a s s o «lai g i o r n o 
«Solo raltemaUva nazionale 

proposta dalle Destre potrà 
salvare il popolo italiano già 
asservito dal gorerno ai comu­
nisti ». Titolo al discorso dello 
onorevole Covelif. ri/erito dal 
Corriere deììm Nazione. 

ASMODEO 

Questa mattina, sfidando 
per la quinta giornata conse 
euliva i reparti dell'esercito 
che presidiano la città in pie­
no assetto di guerra, i carri 
armati e le camionette della 
Legione araba, la popolazione 
di Amman è scesa in scio­
pero generale e ha gremito 
le strade formando un corteo 
di diverse migliaia di persone. 
che ha marciato verso il pa­
lazzo reale al grido di < via 
i traditori ». Sulla folla si 
libravano bandiere e cartelli 
che enumeravano con chia­
rezza le garanzie sollecitate 
dal popolo per la annunciata 
consultazione: immediato al­
lontanamento dai posti direi 
tivi degli uomini compromessi 
con El Magiali, ritiro delle 
forze dell'esercito e della Le 
pione araba dalla capitale e 
dalle altre città, liberazione 
dei detenuti politici, pieno ri 
conoscimento dei diritti cicili. 

Dinanzi al palazzo di Hus­
sein, poliziotti e militi della 
Legione araba hanno aperto 
nuovamente il fuoco nel ten­
tativo di arrestare la folla: 
tre morti e otto feriti secondo 
un dispaccio delVAFP. un nu­
mero di vittime ancor mag­
giore secondo altre fonti, sono 
rimasti sul selciato. Con il 
nuovo eccidio, il numero del­
le vittime cadute durante le 
cinque giornate di protesta 
contro U patto di Bagdad e 
i tuoi sostenitori si acc ic i -

La Giordania è urto Stato arabo, che ricopre ana sapertele 
di H mila chilometri qoadrati (circa un terso dell'Italia) di 
cai Tz-Mr» circa di deserto. Conta «a Bilione • 33» a l l a abi­
tasti, di cai ÌTO.OM circa viroao nel capolsoeo Aaraaaa. La 
san Importanza è data dalla tua posizione strategica: il »ao 
territorio, e qwello delllrak. dividono la Siria e U Ubano 
dall'Arabia Saudita. Dominata dalla dinastia desìi hasce­
miti. la Giordania ha un parlamento bicamerale: la Camera 
dei deputati consta di O membri eletìi con saaTrafto esci*-
sivamepte maschile; il Senato di 24 membri, nominiti dal re 

, nerebbe. secondo informazioni 
giunte da Damasco, al centi­
naio. Corre voce, d'altro can­
to. che numerose personalità 
della opposizione, dirigenti 
politici, professori e decine di 
funzionari statali che stamane 
hanno guidato un poderoso 
movimento di sciopero nel­
l'apparato governativo, sono 
stati gettati in carcere dagli 
uomini della Legione araba, 
sotto l'accusa di « complotto 
contro la vita del re *. 

Gerusalemme, già teatro 
ieri di violente mani/estazionx, 
durante le quali è stato dato 
alle fiamme il consolato turco, 
ha visto oggi nuovi e più folti 
cortei sfilare per le vie del 
settore giordano, che corri­
sponde alla « città vecchia >. 
La folla ha attaccato U con­
solato americano, dalla cui 
facciata i manifestanti hanno 
asportato la bandiera stellata, 
dopo aver travolto un cordo­
ne della Legione araba. Grida 
di « abbasso gli imperialisti * 
e grandi applausi si sono l e ­
vati quando il vessillo é ca­
duto sul selciato. Funzionari 
americani e britannici sono 
stati inseguiti dai dimostranti 
fino al limite del settore israe­
liano, dove hanno cercato r i ­
fugio. C/n'antomobUe del corpo 
diplomatico americano è stata 
rovesciata e incendiata. Anche 
qui, reparti della Legione ara­
ba sopraggiunti di rinforzo, 
hanno aperto i l fuoco, ucci-

litÀJ. 
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